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Il sistema sarà presto esteso da Cagliari anche agli altri centri sanitari dell’isola

Medicina telematica per i bimbi cardiopatici
L’ospedale di Lanusei collegato con il «Brotzu»
Senza confine le ecografie ai piccoli pazienti

I tecnici sono al lavoro con
l’obbiettivo di usare la rete te-
lematica dell’assessorato re-
gionale alla sanità.

Ieri, al Brotzu, Roberto
Tumbarello, responsabile del-
la cardiologia pediatrica, sedu-
to nell’aula Cicu, ha guidato
una collega che era in reparto
per un’ecografia su un bambi-
no. Questa azione di telemedi-
cina è stata possibile grazie al-

la collaborazione col Crs4
(Center of advanced studies,
research and development in
Sardinia) attraverso il gruppo
Biomedical compunting e per
ora stabilisce un contatto per-
manente tra gli specialisti del
Brotzu e i colleghi del presidio
di Lanusei. Il costo di questa
telecardiologia è di appena
mille euro, il risultato è impor-
tante già da subito e promette

grandi sviluppi per il futuro
imminente. La distanza geo-
grafica e la percorribilità del-
le strade non saranno più un
problema per i bambini che
hanno bisogno della diagnosi
di uno specialista.

L’idea è nata dalla neces-
sità: 20 neonati su 1000 hanno
malattie cardiache che vanno
valutate rapidamente. Spesso
si tratta di bambini delicati

che affrontano il viaggio con
difficoltà. Il rimedio è far veni-
re il medico specializzato nel-
l’ospedale più vicino al bimbo,
ma anche questa scelta, in Sar-
degna, non è agevole perché
gli specialisti di cardiologia pe-
diatrica sono pochissimi e so-

no oberati di lavoro nel presi-
dio in cui si trovano. Con que-
sto sistema lo specialista resta
nel suo centro, può vedere be-
ne il monitor dell’ecografista
fino al punto di guidarlo nel
mettere la sonda e anche di
leggere con lui quel che si ve-

de nel monitor. Un’altra im-
portante applicazione subito
possibile è «la realizzazione di
uno streaming video
uno-a-molti, a scopo didatti-
co», lezioni a distanza, insom-
ma. Il sistema utilizzato è un
prototipo, ma la sua moltipli-
cazione è semplice.

Ci vogliono: un accesso a in-
ternet, un video server colle-
gato all’ecolgrafo nel distretto
dove si sta svolgendo l’esame,
un’intefaccia web che permet-
te la realizzazione dello
stream, una webcam che ri-
prende il paziente durante la
visita medica «per fornire
maggiori informazioni ai me-
dici in consulto, come ad esem-
pio la posizione del paziente e
della sonda».

di Alessandra Sallemi

CAGLIARI. Il 2 per cento dei bambini sardi
nasce con una malformazione cardiaca: da
ieri i piccoli che possono essere seguiti all’o-
spedale Nostra Signora della Mercede di La-
nusei (Asl 4) non dovranno più affrontare il
viaggio per Cagliari perché gli specialisti
della cardiologia pediatrica del Brotzu po-

tranno condurre gli esami ecografici assie-
me ai colleghi di Lanusei e arrivare alla dia-
gnosi. In futuro esami del genere si potran-
no fare anche per altro tipo di patologia e co-
munque, nel giro di poche settimane, la car-
diologia pediatrica del Brotzu sarà telecolle-
gata a tutti gli ospedali sardi.

La presentazione dell’iniziativa
di telemedicina che sarà presto
estesa a tutti gli ospedali sardi

di Fabio Pisanu

MILANO. Una tradizione mil-
lenaria che si trasforma in op-
portunità di creare flussi turi-
stici e di promuovere la cultu-
ra, i territori ed i prodotti della
Sardegna più profonda. E’
«Tramudas», il progetto realiz-
zato da tre Gal della Sardegna
centrale (Barbagie e Mandroli-
sai, Mare e Monti e Ogliastra)
e presentato ieri a Milano al-
l’interno della White Star
Adventure, libreria e store di
riferimento per chi ama viaggi
e l’avventura. L’intesa fra i tre
Gruppi di azione locale, ha per-
messo di ricostruire i percorsi
dei pastori che all’inizio della
stagione invernale portavano
le greggi verso le grandi pianu-
re dell’Isola e i climi più tempe-
rati, trasformandoli in nuove
attrazioni turistiche. Il proget-
to prende spunto da uno studio
iniziato alcuni anni fa e realiz-
zato dallo scrittore e antropolo-
go Giulio Angioni.

Le strade della transumanza
sono poi state trasformate da
un tour operator in un’attrazio-
ne turistico-culturale d’eccezio-
ne all’interno del territorio dei

tre Gal coinvolti nell’idea.
«Il peso della componente an-

tropologica - ha spiegato Salva-
tore Soru, direttore del Gal Ma-
re e Monti - è notevole. Nella
scelta dei percorsi da ricostrui-
re abbiamo effettuato una let-
tura di tipo filologico. Di mate-
riale è restato poco, ma ci sono
tutti i segni immateriali della
nostra tradizione e dei nostri
valori». Concretamente “Tra-
mudas” è fatto da itinerari che
si caratterizzano per la loro va-
rietà (si va dalle dalle monta-
gne alle pianure, per giungere
fino alle rive del mare) e flessi-
bilità. Le strutture ricettive
coinvolte sono centinaia, dai
bed and breakfast agli hotel a
quattro stelle; i destinatari del-
l’offerta i più svariati: studen-
ti, famiglie o “viaggiatori”. A
coloro, cioè, che prendono

idealmente le distanze da un
turismo di massa ed essenzial-
mente legato allo svago e vo-
gliono realmente conoscere la
Sardegna, la sua storia, i suoi
miti. Offerte forse di nicchia,
ma caratterizzate dall’alta qua-
lità dei contenuti. «La tramuda

- spiega il Salvatore Soru - è or-
mai un fatto storico, non si fa
più. Ma questo progetto vuole
riportare in primo piano l’im-
portanza di aspetti della nostra
tradizione che anche dall’Une-
sco ha riconosciuto come patri-
monio dell’umanità”. La diffi-
coltà maggiore, per chi ha cu-
rato il lato operativo, è stata
quella di dare omogeneità al
prodotto. Un ostacolo superato
brillantemente, se è vero che
sul sito www.tramudas.it (e
presto anche nelle principali
agenzie di viaggio) sarà possibi-
le creare un vero e proprio pac-
chetto personalizzato. Idee che
paiono aver riscosso immedia-
to successo. Come dimostrano,
ad esempio, le parole di Toni-
no Mulas, presidente della Fe-
derazione delle associazioni
sarde in inItalia (Fasi), che ha
sottolineato come iniziative
del genere contribuiscano alla
valorizzazione e al rilancio del-
le aree depresse dalle quali par-
tirono i nostri emigranti. «Cul-
tura - ha detto Mulas - vuol di-
re identità, dobbiamo mante-
nerla senza presentarla in ma-
niera folkloristica e stereotipa-
ta».

In viaggio come i pastori
Presentata a Milano l’idea vincente di tre Gal sardi:
un nuovo turismo sulle strade della transumanza

Da sinistra
Mario Attene
Battista
Podda e
il giornalista
Davide
Paolini

Da «Peck» trionfano
carasau e fiore sardo
MILANO Rilancio del territorio e delle tradi-

zioni ma anche valorizzazione del patrimonio
enogastronomico. Il secondo (ma non seconda-
rio) aspetto legato al progetto “Tramudas” è sta-
to presentato nel pomeriggio di ieri da Peck in
via Spadari, il tempio dell’alta gastronomia me-
neghina. L’iniziativa è stata illustrata ad una fol-
ta platea di ristoratori, giornalisti di settore, pic-
coli grossisti e rappresentanti di aziende agrico-
le. Alla degustazione guidata era presente come
cerimoniere d’eccezione Davide Paolini, il “ga-
stronauta” di Radio24. Ma la parte del leone
l’hanno fatta, come prevedibile, i cibi esposti. I
formaggi (fiore sardo, caprini, pecorini, e Fre-
sa), i salumi (ogliastrini e di Bitti), i vini (Laka-
na e Mamuthone di Mamoiada, quelli delle can-
tine sociali di Ogliastra e Jerzu, malvasia di Mo-
dolo). E poi il pane (pistoccu e carasau), i dolci,
il miele e il torrone. «Piccole perle, oggetti pre-
ziosi — ha detto il presedente della Fasi, Tonino
Mulas — che come tali vanno trattati». E a ri-
guardo dei quali si registra la provocazione di
Paolini: «Bisognerebbe evitare di aumentare
esponenzialmente le esportazioni perché, so-
prattutto se si tratta di prodotti disponibili in
scarse quantità, l’interesse verso di loro può por-
tare molte persone ad andare nei territori d’ori-
gine per conoscerne la storia, la casa». (fa.pi.)
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